
SAGRA
In

se
rto

 s
pe

ci
al

e 
di

  “
Vi

ve
re

 S
an

 M
ar

co
” 

 “
V

IV
E

R
E

 S
A

N
 M

A
R

C
O

” 
au

to
ri

zz
az

io
ne

 T
ri

bu
na

le
 d

i U
di

ne
 n

. 3
8/

06
 d

el
 2

1/
09

/2
00

6 
- D

ir
et

to
re

 r
es

po
ns

ab
ile

 L
au

ra
 F

ed
ri

go
SAGRA DI
SAN MARCO 
2010
E vai! Ci siamo! E’ arrivato Aprile, la prima-
vera, il primo tepore, le primule, le viole, il 
tempo pazzerello, il vento, la pioggia! Quin-
di cosa manca di conseguenza per chiude-
re l’elenco? Ma la SAGRA DI SAN MARCO, 
no?! Quest’anno però don Sergio ci ha 
fatto una previsione certa e sicura (tanto 
che sembra venga da molto, molto in alto): 
BELLO! SOLE! CALDO! Sperim ben! “Don, 
tutte le persone che danno vita alla Sagra 
ti credono, ma qualsiasi sia il tempo mete-
orologico lo spirito è: trovarsi per trovare 
tanti AMICI, tanti amici che vengono a col-
laborare e tanti  amici che vengono a vive-
re la festa.” Quindi si parte! Ma non prima 
di aver ricordato Giovanni Venuti (l’uomo 
con le mani ed il cuore d’oro), Oliva Belli-

na e Carla Cozzi 
(le dolci signo-
re delle patate), 
amici che ci 
hanno lasciato, 
ma che da “las-
sù” continuano 
a starci vicino. 
Della sagra si 

sa tutto ormai. 
E quest’anno 
volevo condi-
videre con voi 
quello che ho 
trovato scritto 
su un foglietto 
in fondo ad una 
chiesa: le “Beatitudini per il 
nostro tempo”. Mi permetto 
di girarle a tutti, anche se 
molti le conosceranno, non 
per presunzione, ma sem-
plicemente perché mi sono 
piaciute e… fanno riflettere. 

“Beati quelli che sanno ridere di sè 
stessi: non finiranno mai di divertirsi. 
Beati quelli che sanno distinguere un ciot-
tolo da una montagna: eviteranno fastidi. 
Beati quelli che sanno ascoltare e ta-
cere: impareranno molte cose nuove. 
Beati quelli che sono attenti alle richieste 
degli altri: saranno dispensatori di gioia. 
Beati voi se saprete apprezzare un sor-
riso e dimenticare uno sgarbo: il vo-
stro cammino sarà sempre pieno di sole. 
Beati quelli che  pensano prima di 
agire e che pregano prima di pen-
sare: eviteranno tante stupidaggini. 
Beati soprattutto voi che sapete riconosce-
re il Signore in tutti coloro che incontrate: 
avete trovato la vera luce e la vera pace”. 
Buona festa a tutti!
       

Daniela
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Il volontariato, i turni, le specialità
Che la Sagra di San Marco sia un richiamo, non 
solo per la comunità di Chiavris, ma per l’intera 
città di  Udine è un fatto oramai evidente da anni 
(sembra infatti essere rimasta l’unica sagra citta-
dina). Quello che forse non tutti sanno è che ne-
gli ultimi anni è anche aumentato l’afflusso delle 
persone presenti all’interno dei chioschi nel distri-
buire bevande, pasti, biglietti della pesca e altro. 
Beh, sappiate che ogni anno che passa sempre 
più gente chiede di poter partecipa-
re a questo evento durante il quale 
ognuno dona qualcosa di proprio 
e molto prezioso ai tempi d’oggi: il 
tempo! Una particolare menzione, 
quest’anno, vorremmo riservarla al 
chiosco della griglia perché è davve-
ro un “microcosmo” così variegato 
che merita queste poche righe del-
la vostra attenzione… Innanzitutto 
diciamo che la sua composizione 
dimostra come la voglia di fare non 
abbia età perché si va dai “freschi di 
patente” fino agli …enni (ci sono così tante donne 
che non è opportuno metterci dei numeri). Come 
immaginerete tutte le attività vengono pianificate 
diversi mesi prima dell’inizio della sagra, compre-
sa la divisione dei compiti, gli acquisti, i turni alle 
varie postazioni, le riserve. Vi è quindi una grande 
preparazione di questo “esercito” di volontari, af-
finché ogni cosa funzioni come un motore affida-
bile (la benzina è sempre e comunque l’entusia-
smo). Si va dai fuochisti delle griglie alle cuoche, 

dai “polentoni” alle “pa-
tatiere” senza dimenticare 
gli scatenati addetti alla distri-
buzione dei pasti che devono af-
frontare l’orda degli affamati che 
reclamano le varie prelibatezze! 
Grazie all’adozione della tec-
nologia del ticket, introdotta da 
qualche anno, siamo finalmen-

te riusciti a gestire questo piccolo 
problema logistico unendo spesso 
la consegna (a mano) di questo 
magico tagliandino a quattro chiac-
chiere (vero Renata?). Spero che 
ci vorrete consentire la citazione 
per questa speciale persona che è 
nel cuore di tutti da tanti anni e che 
speriamo anche quest’anno di ve-
dere seduta dentro il chiosco con il 
suo radioso e contagioso sorriso! 
Verrebbe, a questo punto, voglia di 
citare un po’ tutti coloro che colla-

borano dietro le quinte, dal veterano Luciano alla 
mitica Teresa, ma come fare in questo poco spa-
zio? Ogni singola persona coinvolta nel chiosco fa 
fronte alla propria fatica con l’entusiasmo e questo 
è lo spirito giusto che anima chi partecipa a questo 
speciale momento dell’anno! In conclusione non 
ci resta che augurare a tutti quanti Voi una buona 
Sagra ed a noi di vederVi sempre così tanti ed 
entusiasti a questo nostro “evento”! Mandi a duc!
                                       Pino

Chiosco, 
I love you!

            LISTINO PREZZI 2010
Gnocchi con ragù o pomodoro 2,70
Minestrone orzo e fagioli  2,70
Costa e polenta   3,70
Salsiccia e polenta   3,70
Sovracoscia di pollo e polenta 3,70
Wurstel e patate   3,00
Frico e polenta    3,70
Formaggio con polenta  3,00
Tris di carni con polenta  6,50
Patate fritte    1,50
Crepes dolce    1,80
Crepes salata    2,00
Bicchiere di vino (merlot o friulano) 0,90
Bottiglia 0,75 sfuso (merlot o friulano) 4,50
Bottiglia di vino   7,00
Birra austriaca    2,00
1/2 Acqua minerale   0,80
Succo di frutta    0,80
Bibita alla spina (Coca Cola o Fanta) 1,50
Caffè     0,80
Menù bambino    5,00

1. Nell’ambito della Sagra di San Marco 2010 si 
rinnova la festa del dolce preparato ed offerto 
dai parrocchiani.
2. Tutti possono contribuire alla buona riuscita 
portando uno o più dolci.
3. Sono categoricamente escluse tutte le torte 
“al cucchiaio”, budini, torte farcite con crema e/o 
panna o altri ingredienti facilmente deteriorabi-
li, gelati, semifreddi (per le torte di frutta fresca 
sostituire la crema con marmellata o gelatina). 
Sono graditi biscotti e pasticcini secchi.
4. I dolci possono pervenire in parrocchia fin dal 
pomeriggio di sabato 24 aprile dalle ore 17.00 in 
poi; domenica 25 aprile dalle ore 9.30 esposizio-
ne e vendita dei dolci.
5. Ognuno porterà il dolce su un vassoio di car-
tone o plastica usa e getta.
6. A tutti, al momento della consegna, 
sarà offerto un ricordo per la par-
tecipazione.
7. La premiazione avrà luogo do-
menica 25 aprile alle ore 12.30.
8. Le torte rimarranno a di-
sposizione del Comitato 
Sagra e saranno messe 
in vendita con offerta li-
bera.
9. Il ricavato sarà devolu-
to alle opere parrocchiali.

Festa del dolce
Il Regolamento



Continua l’esperienza del gruppo “Oblò Creativo”, re-
altà parrocchiale che vede impegnate persone di varie 
età in attività con persone disabili. Fare biscotti, piccoli 
oggetti di ceramica colorata, tagliatelle fatte a mano, 
lavori di pittura su stoffa ed altri materiali, origami con 
la carta colorata ... trasforma TUTTI i partecipanti in 
PERSONE DIVERSAMENTE ABILI perchè molti di noi 
sperimentano per la prima volta nuove capacità ma-
nuali. Periodicamente, al gruppo si aggregano nuove 
persone che portano aria nuova, nuove idee, nuove 
esigenze, allegria costante ... insomma: se ne vedono 
di tutti i colori. Tutto ciò accade ogni sabato pomeriggio 
dalle 15,00 alle 17,00 e non manca mai il momento del-
la merenda. Esperienza da non perdere, tutti possono 
partecipare ... se non c’è posto lo troviamo.

per il gruppo
Roberto Milocco

Nuove idee, nuovi arrivi
Oblò creativo

Concorso di pittura per i più piccoli
“La mia Sagra”
SOGGETTO: “La Sagra di San Marco: descrivete 
attraverso la pittura le vostre sensazioni”  
CONCORRENTI: Il concorso è riservato a tutti i bambini 
delle scuole elementari che frequentano il catechismo 
nella Parrocchia di San Marco
NORME:  I disegni devono avere la misura di un foglio 
A4 (21 x 29,7). Le tecniche possono essere a piacimento: 
matite colorate, pennarelli, tempera, acquerello, cera, 
carboncino, collage, ecc.. (a voi la fantasia)
CONSEGNA: Gli elaborati devono essere consegnati 
alla propria catechista. Il termine ultimo per la consegna 
è venerdì 9 aprile 2010 (oltre tale data non verranno presi 
in considerazione)
GIURIA: Tutti gli elaborati verranno esaminati da una 
giuria presieduta da Don Sergio ed esposti in parrocchia 
durante il periodo di sagra
PREMIAZIONI: Domenica 18 aprile 2010, ore 12.00

PREMI: 
il miglior disegno in assoluto: Buono pranzo 
completo (primo, secondo, patatine e bibita) per il 
vincitore e tutta la sua famiglia presso la sagra;
L’elaborato più originale: Buono pasta, patatine e 
bibita per il vincitore;
La tecnica più originale: Buono pasta, patatine e 
bibita per il vincitore;
Il più colorato: Buono pasta, patatine e bibita per il 
vincitore;
Il più divertente: Buono pasta, patatine e bibita per 
il vincitore.
Per TUTTI patatine e bibite Sabato 17 aprile 2010 ore 
17.00!!!

Il percorso del 2010
4 Passi per Chiavris
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IL PERCORSO POTREBBE SUBIRE 
MODIFICHE A CAUSA DEL MALTEMPO.

Durante la passeggiata tutti i 
partecipanti sono tenuti ad osservare 

il codice della strada usando 
i marciapiedi ove possibile.

L’organizzazione declina ogni 
responsabilità per danni a 
persone o cose durante la 

manifestazione.
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L’incrocio è una metafora 
della vita, un luogo em-
blematico, il luogo della 
scelta. Nell’incrocio pos-
siamo scegliere fra varie 
direzioni: il bene o il male, 
il giusto o l’ingiusto, il
facile o il difficile, la vita o la 
morte. Ogni scelta ha il suo 
conseguente ed inevitabile 
scenario. Par-
tendo da que-
sta premessa 
lo spettacolo 
“Croseris Vi-
tae - Incroci di 
Vita”, che ver-
rà messo in 
scena in Sala 
Comelli mar-
tedì 20 aprile 
alle ore 20.45,  
vuole aiutarci a 
riflettere, sia sulla vita, che 
sulla morale. Lo spettacolo 
sa miscelare in modo sa-
piente e affascinante i vari 
linguaggi multimediali della 
rappresentazione teatrale 
facendoci gradatamente 
entrare dentro scenari  di-
versi. Alle letture di Nel-

“Croseris Vitae”
Spettacolo multimediale in Sala Comelli

Martedì 20 aprile alle 20,45

son Mandela  e di Gibran, 
si alterna la multivisione 
e la proiezione di imma-
gini tratte dal terremoto 
del  Friuli del 1976 e del 
viaggio/odissea nei 6.000 
km di deserto degli africa-
ni per raggiungere quel-
la che loro considerano
la “salvezza”: l’Europa.  

Immagini e lettu-
re si sovrappon-
gono a canzoni 
proposte da un 
gruppo di  7 mu-
sicisti. L’autore 
dello spettacolo 
è Claudio Tuti, 
fotografo friula-
no di Gemona 
del Friuli che da 
alcuni anni si
dedica alla 

multivisione distinguen-
dosi per impegno e
risultati ottenuti con rico-
noscimenti a livello in-
ternazionale.  Il lavoro è 
già stato rappresentato 
il 16 gennaio scorso con 
successo presso il Cen-
tro Balducci di  Zugliano.

Corale San Marco

Progetto e realizzazione grafica di Roberto Spadaccini

“L’incrocio è 
il luogo

della scelta,
dell’opportunità,

dell’incontro,
del senso”

Claudio Tuti Multivisioni e proiezioni 
 
¿Cuinon? 

Amos Turchet chitarre 
Antonella Maurizio voce, flauti, percussioni 
Federico Canciani batteria, percussioni 
Federico Dazzan basso 
Lucia Zazzaro violino 
Massimiliano Mansutti tastiere 
Roberto Foglietta voce, chitarra 

Claudio Tuti c.tuti@alice.it     

¿Cuinon?  cuinon.group@gmail.com 
   349.5538466 

Collaborano: 
Lucia Londero letture 
Paolo Merlin letture 
Michele Brollo tecnico computer 

Claudio Tuti 
Fotografo friulano di Gemona del Friuli, da alcuni anni si 
dedica alla multivisione distinguendosi per impegno e 
risultati ottenuti con riconoscimenti a livello internazionale. 
Amante della natura e dell’avventura, ha intrapreso a 
viaggiare in vari paesi del mondo documentando con 
grande interesse luoghi e popoli misteriosi. Molti suoi 
lavori affrontano tematiche sociali, genere che lui 
predilige. 
 
¿Cuinon? 
Iniziano a suonare uniti più per passione ed amicizia che 
per motivi di carattere artistico. La vita che si racconta 
nelle loro canzoni è quella che si confida alle persone più 
care o al bianco di un foglio nei momenti carichi di forti 
emozioni, con particolare attenzione per tematiche a 
sfondo sociale quali la pace, la guerra, la giustizia, i diritti 
dell'uomo, i temi dell’esistenza. Nel 2009 la pubblicazione 
dell’album “Mercjadants di storis”. 

Le multivisioni 

danza 
Danzare è seguire i movimenti del nostro vivere 
quotidiano cadenzato dagli eventi e dai ritmi del nostro 
mondo moderno. Danzare è seguire il ritmo della natura, 
sentirsi leggeri come una farfalla e liberi come un uccello 
in volo. Danzare è dare senso ed armonia ai nostri 
movimenti e pensieri. Senza tutto questo non c'è “danza”. 

così vicini… così lontani 
Il viaggio è incontro con luoghi, persone, modi di essere, 
di pensare, di vivere, lontani dalla nostra quotidianità e 
dalle nostre opinioni del mondo e della vita.  Un viaggio 
quasi sempre ti permette di uscire dal cerchio dei 
pregiudizi anche se non di rado, al ritorno, si è sempre 
pronti a rientrare. 

spaventapasseri 
Molto su questa terra viene contaminato. Così come gli 
spaventapasseri vengono deturpati dagli agenti 
atmosferici fino ad esserne distrutti, anche l'uomo è 
minacciato dal desiderio di potere e di possesso del 
mondo da parte dei potenti con conseguenze che, 
inevitabilmente, conducono alla guerra e probabilmente 
all'autodistruzione. La scelta di quale futuro ci attende è 
custodita nelle nostre menti e nei nostri cuori. 

1976 
6 maggio 1976, ore 21. In Friuli la terra trema, provoca 
1.000 vittime, distrugge interi paesi. In un minuto passato 
e presente vengono cancellati. Nulla da quel momento è 
stato come prima: non la terra, non le cose, non le 
persone. Accadono a volte eventi imprevedibili e 
inevitabili, non voluti e non pensati. Assieme alla 
sofferenza nascondono anche opportunità di 
cambiamento, di rinascita e perchè no, di miglioramento. 

Per contatti e informazioni 

spettacolo multimediale di 

Claudio Tuti 
¿Cuinon? 

L’incrocio è il luogo 
della scelta, 
dell’opportunità, 
dell’incontro, del senso. 
È il luogo dove 
l’improbabile 
diventa probabile, 
il lontanissimo 
vicinissimo, 
il saluto l’addio, 
l’uno la moltitudine. 
 

L’incrocio è  
un’occasione in più 
per tutti 

Il gran finale
Corali in concerto
25 aprile alle ore 20.45

Domenica 25 aprile alle 
ore 20.45, nella chiesa 
parrocchiale, si terrà il 36° 
Concerto di San Marco,
che tradizionalmente con-
clude i festeggiamenti per
il patrono San Marco. il
concerto vedrà alternarsi le 
tre corali nate in parrocchia: 
la  Corale “San Marco”,
il coro “Blu Coraçao” e lo 
“Sbrego Gospel Choir”. Du-
rante la serata si potranno
ascoltare diversi generi di 
musica, da quella sacra
a quella popolare (friulana, 
italiana e internazionale),
agli spirituals e a brani 
d’autore contemporanei. 
Da apprezzare l’esibizione 
dei tre cori uniti che con-
cluderanno il concerto con  
la canzone “Volare” di D. 
Modugno armonizzata da 
Perosa. Quest’anno un ri-
cordo particolare va a Car-
la Camerotto, corista della 
Corale San Marco, che re-
centemente ci ha lasciati.

Daniela Casarsa, 
Pino  Del Fabbro, Ro-
mano Del Tin, Laura 
Fedrigo, Roberto Mi-
locco, Maurizio Petri,  
Roberto Spadaccini.  

Hanno collaborato


